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Un lungo scambio epistolare tra due adolescenti al di qua e al di là del Muro di Berlino. Ansie, desideri, 
aspettative, che maturano alla ricerca di un’amicizia capace di superare qualsiasi ostacolo. Poi il carteggio 
tra i due che si blocca all’improvviso, in maniera inaspettata. Con una macabra scoperta, compiuta molti 
anni dopo dal protagonista, che nell’archivio della Stasi scopre la verità di un tradimento inatteso. Questa, 
per sommi capi, la trama di un racconto che ci riporta al clima degli anni della “cortina di ferro”, di una 
Germania e di un’Europa lacerate dallo scontro ideologico. Con piglio deciso e scioltezza narrativa vengono 
affrontati diversi temi molto delicati: subire un destino che non si è scelto, costruire un’amicizia sulle 
fondamenta solide di una totale condivisione, vivere una pagina amara della storia come la divisione del 
mondo in blocchi contrapposti, sopportare il peso di una drammatica memoria collettiva. Ben delineati i 
due protagonisti, e felice la scelta di intrecciare le modalità dell’intervista e dello scambio epistolare, con 
le due voci che si alternano senza sovrapposizioni, mantenendo ciascuna il proprio timbro. Il testo ha tratto 
notevoli spunti sia dal romanzo L’amico ritrovato di Fred Ulhman, al quale lo accomunano il tema della 
separazione dei due ragazzi e la morte di uno dei due, sia dal film Le vite degli altri, che ripercorre il tema 
della capacità invasiva dei servizi segreti nella quotidianità della Germania orientale. Spunti che sono stati 
rielaborati con originalità all’interno di una struttura inconsueta, dando vita a un elaborato mosso e vivace. 
In modo personale gli autori hanno lodevolmente accettato la sfida di confrontarsi con una fase storica 
difficile e ancora molto controversa.  
 
 
 

 
 

 

 

  
   

                  
 


